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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 28 dicembre 1961, n. 32. 
Aggiunte e modifiche al titolo III della legge regionale 
8 agosto 1957, n. il. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 1 del. 5 gennaio 1062) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente. legge: 
ATt. 1 


L'art. 16, secondo comma, lettera a), della legge rezio- 
nale 5 agosto 1957, n. 5, è costituito dal seguente: 

8.0) la costituzione di società o la partecipazione a società | 
aventi” per oggetto le iniziative previste dall'art. 1 della 
presente legge ed in particolare quelle collegate con l'utiliz- 
razione dei prodotti agricoli e con la coltivazione ed. utiliz- 
zazione delle risorse naturali, dei giacimenti di idrocarburi 
liquidi e gassosi, ivi compresi la trasformazione e lo sfrut- 
tamento industriale dei loro prodotti ». 

Dopo il comma predetto viene inoltre inserito il seguente: 

« Può altresì partecipare ai consorzi previsti dagli artt, 21 
è seguenti della legge 18 luglio 1957, n. 634, modificata con 
le leggi. 18 luglio 1959, n. 555 e 24 luglio 1959, n. 622». | 

IH quarto comma è sostituito dal seguente: 

« Il limite previsto dal precedente comma non si applica 
alle ipotesi in cui la società finanziaria operi in concorso* 


! propri decreti, 


con gli enti vubblici e società da essi controllate indicate 
nel secondo comma del presente articolo nonchè quando si 
tratti di partecipazioni che rientrino in un piano organico 
di sviluppo dell'industria siciliana ». 


Art. 2 


L'art. 18 della legge 5 agosto 1957, n. 8, è sostituito dal 
seguente: 

«Il bilancio annuale della società finanziaria, chiuso il 
31 dicembre di ogni anno, insieme alla relazione del Consi- 
glio di amministrazione e del Collegio sindacale è presentato 
entro il 30 successivo all'Assessore preposto agli affari eco- 
nomici, che riferisce alla Giunta regionale. 

Esso viene, altresì, presentato al Presidente dell’Assei- 
blea regionale che incaricherà la Giunta del bilancio. perchè 
ne riferisca all'Assemblea medesima », 


Art. 3. 


Il primo comma dell’art. 20 della legge 5 agosto 1957, n. 51 
è sostituito dal seguente: 

« L'apporto della Regione al capitale della società finan- 
ziaria è così ripartito: 

12 miliardi di lire assegnati sino -all’esercizio 1961-62; 
3 miliardi di lire da conferire.in ogni esercizio dal 1962- 
1963 al 1970-71. 

Tuttavia con la legge di bilancio l'anzidetta ripartizione 
dei conferimenti annuali dei singoli esercizi, potrà essere 
variata anticipandone l'onere per uia o più rate o parte di 
esse. 

L'importo della sottoserizione della Regione, entro i li- 
miti complessivi fissati dal presente ‘articolo, è versato a 
seguito delle prescritte delibere di aumento del capitale da 
adottarsi dall'Assemblea dei soci in répporto al programma 
di investimenti della Società finanziaria », 


Art. 4. 


L'art. 22 della legge 5 agosto 1957/ n. 51, è modificato co- 
me segue: | 

«Alle obbligazioni emesse dalla. società finanziaria, quan- 
do il Comitato interassessoriale per il risparmio riconosca di 
pubblico interesse i corrispondenti investimenti industriali, 
può essere accordata la garanzia della Regione siciliana. 

Detta garanzia sarà concessa con decreto del Presidente 
della Regione da emanarsi su proposta dell'Assessore per gli 
affari economici, di concerto con quello per l’industria e 
commercio e previa deliberazione della Giunta regionale. 

Ai fini delle emissioni di cui al citato art. 21 è autoriz- 
zata. per l'esercizio finanziario 1%1-62, quale contributo sugli 
interessi da corrispondersi agli obbligazionisti il limite de- 
cennale di impegno di lire 300 milioni e per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1962-63 al 1970-71 il limite decennale 
di impegno annuo di L. 300 milioni. 

Il contributo sugli interessi viene concesso con decreto 
del Presidente deila Regione, su proposta. dell'Assessore per 
gli affari economici di concerto con l'Assessore per l’indu- 
stria e per il commercio ». 


» 


Art. 5. 


L'Assessore per Îl bilancio è autorizzato a contrarre, in 
deroga al limite previsto dalla legge regionale 3 gennaio 
1961, n. 5, con uno degli Istituti di credito incaricati del ser- 
vizio di Cassa delia. Regione, un prestito della durata mas- 
sima di anni sei e con la protrazione non eccedente gli anni 
5, necessario per fronteggiare gli oneri derivanti dalla pre- 
sente legge e ricadenti nell'esercizio finanziario in corso. 

L'Assessore per il bilancio è autorizzato ad apportare con 
le variazioni di bilancio occorrenti per l'at 
tuazione della presente lefrge. 


Art. 6. 


La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 


i osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 28 dicembre 1961 


D'ANGELO 
ì MARTINEZ — NAPOLI 
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LEGGE 28 dicembre 1961, n. 33. 

Estensione di agevolazioni tributarie alla Società finan- 
ziaria siciliana prevista dal titolo III della legge regio: 
nale 5 agosto 1937, n. 51, i 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 

n. 1 del 5 gennaio 192) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


ln seguente legge: 
Art. 1. 

Alla Società finanziaria siciliana, prevista nel titolo III 
della legge regionale 3 agosto 1957, n. 51, si applicano le 
agevolazioni tributarie stabilite dall'art. 6 della legge statale 
20 giugno 1950, n. 445, e successive modificazioni, e i benefici 
tiscali, di cui agli articoli 10, 11 e 12 della legge regionale 
20 marzo 1950, n. 29, e successive modificazioni ed integra 
zioni. 

Art. 32. 

La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
Osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 28 dicembre 1961 


D’ANGELO 
D'ANTONI 


LEGGE 28 dicembre 1961, n, 34, 
Modifica alla legge regionale 4 aprile 1955, n, 29. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 2 del 13 gennaio 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art, 1 
L'art, 1 della legg®@ regionale 4 aprile 1955, n. 29, è sosti- 
tuito dal seguente: 
« L'Assessore per la pubblica istruzione è antorizzato 4 
stipulare con l’Università degli studi di Palermo una con- 
venzione per la istituzione, con decorrenza dall'anno accade- 


oa 1961-62, di una cattedra di semeiotica chirurgica presso. 


la Facoltà di medicina e chirurgia della stessa Università e 
di un posto di assistente ordinario alla cattedra medesima ». 


Art. 2, 

All'art. 3 della legge 4 aprile 1955, n. 29, è aggiunto il 
seguente comma: 

«Per quanto non previsto nella presente legge si appli- 
cano, in quanto compatibili, le norme della legge regionale 
22 giugno 1956, n. 35». 

La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 

E’ fatto obbligo .a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 28 dicembre 1981 
D'’ANGELO 
Lo Magro 


n 


LEGGE 28 dicembre 1961, n, 35. 
Modifica alla legge regionale 4 aprile 1955, n. 31. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Iegione siciliana 
n. 2 del 13 gennaio 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 
la segnente legge: 
Art. 1. 
L'art. 1 della legge regionale 4 aprile 1955, n. 81, è sosti 
tuito «tal seguente: 


«L'Assessore per la pubblica istruzione è autorizzato a 
stipulare con l’Università degli studi di Messina una con- 


venzione per la istituzione, con decorrenza dall'anno acca- 
demico 1961-62, di una Cattedra di neuropsichiatria infantile 
presso la Facoltà di medicina e chirurgia della stessa Uni- 
versità e di un pusto di assistente ordinario alla cattedra 
medesima ». 


Art. 2. 


All’art. 3 della legge 4 aprìla 1955, n. SI, è SESIGRIO il 
seguente commia: 

« Per quanto non previsto nella presente legse si appli 
cano în quanto compatibili le norme della legge regionale 
22 giugno 1956, n. 35». 

La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 28 dicembre 1%1 


D’ANGELO 
Lo Macro 


‘limite di 7? milioni, 


1.930.000 


LEGGE 28 dicembre 1961, n. 36. 

Norme integrative alle leggi regionali approvate dalla 
Assemblea regionale nella seduta del 12 dicembre 1961, 
concernenti: « Modifica alla legge regionale 4 aprile 1955, 
n. - » e « Modifica alla legge regionale 4 aprile 1959, 
n, 31 ». 


{Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n..2 del 13 gennaio 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art, 1. 


Alle maggiori spese derivanti dalla applicazione delle lec- 
gl approvate dall'Assemblea regionale nella seduta del 12 di- 
cembre 1961 e concernenti rispettivamente: « Modifica alla 
legge regionale 4 aprile 1955, n. 29» é « Modifica alla legge 
regionale 4 aprile 1955, n. 31», si fa fronte, per l'esercizio 
in corso, mediante prelievo delle somme occorrenti, entro il 
dal cap. 47 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione siciliana. 


Art, 2. 


La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uff 
ciale » della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione, 


E' fatto obblito a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 28 dicembre 1961 


D’ANGELO 


TTT TL 


DECRETO PRESIDENZIALE 30 giugno 1961, n. 168-A, 

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impre: 
viste inscritte al cap. 46 dello stato di previsione della 
Spena de: bilancio della Regione per l’anno finanzia» 
rio 1960 È 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 6 del 3 febbraio 1902) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione; 

Vista la legge regionale 1° luglio 1947, n. 8; 

Visto l'art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923, È. uo 
sulla amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge- 
nerale; 

Vista Ia legge regionale 3 gennaio 1961, n. 6, che approva 
1l bilancio detla Regione per l’anno finanziario 1950-41; 

Ravvisata la necessità di assegnare la somma di lire 
(unmilionenovecentotrentamila) 8&l capitolo n. 26 


4 
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« Compensi per il lavoro straordinario, ecc...» dello stato di 
previsione della spesa del bilancio della -Regiona per. l’anno 
finanziario in corso, rubrica: « Bilancio »;. - 
Considerato che il capitolo n. 46 « Fondo di riserva per le 
spese impreviste ». dello stato di previsione della spesa del 
bilancio suddetto presenta la occorrente disponibilità; 
Su proposta -deil'Assessore per il bilancio; 


Decreta: 


‘Dal fondo -di riserva per le spesa impreviste inscritte al 
capitolo n. 46 dello stato di previsione della spesa del bilan- 
cio della Regione per l’anno finanziario 1960-61, è autorizzata 
la settima prelevazione di L. 1.930.000 (unmilionenovecento- 
trentamila) con la contemporanea inscrizione al cap. n. 28 
«Compensi per il lavoro straordinario, ec.» dello stato di 
previsione della spesa medesima, rubrica « Bilancio », 

Il presente decreto sarà presentato all'Assemblea Reglo- 
nale per la convalidazione. 

L'Assessore proponente è autorizzato alla presentazione 
del relaiivo disegno di legge. 

N presente decreto sarà pubblicato nella. « Gazzetta Uffi- 
ciale »- della Regione siciliana, 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 


Palermo, addì 30.giugno 1961 


p. IV Presidente: LANZA 


Registrato alla Corte dei conti - Ufficio controllo. atti del 
Gorerno - addì 2 dicembre 1%Î. Registro n. 1, foglio n. 63. 


LEGGE 7 febbraio 1962, n, 1. 
‘Modifica dell’art. 2 della legge 12 settembre 1960, n, 49. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiàle della Iiegione siciliana 
n-7 del 10 febbraio 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la segnente legge: 
Art, 1 


L'art, 2 della legge 12 settembre 1960, n. 40, è sostituito 
dal seguente: 

« Al personale previsto al precederite articolo è corrisposto 
11 trattamento economico fissato per le qualifiche iniziali delle | 
carriere di concetto, esecutiva ed ausiliaria del personale sta-| 
tale di ruolo, previsto dal decreto del Presidente della Repub | 
blica: 11 gennaio 1956, n, 19, e successive modificazioni, se- 
condo il titolo di studio richiesto per l’accesso alle predette: 
carriere e posseduto alta data del 13 settembre 1960 o conse- 
guito il 30 settembre 1960. 

Al personale clie ha conseguito la licenza e'ementare 0 
titolo di studio equipollente successivamente alla data anzi 
detta, -è ‘corrisposto il trattamento economico stabilito per la! 
qualifica iniziale della carriera ausiliaria del personale. di| 
tuolo, semprechè risulti da documenti di ufficio che abbia 
svolto, con esito soddisfacente, le mansioni proprie di tale, 
categoria. 

Il trattamento di quiescenza, previdenza ed assistenza a” 
regolato dalle disposizioni vigenti per i dipendenti della | 
Amministrazione regionale ». 


DI 
ta 


Art. 2 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale» della Regione ed entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione con effetto dal 13 settembre 1960. 


E’ fatto obbligo a chiurique spetti di osservarla 8 di farla! 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 7 febbraio 1963 


D'’ANGELO 


D'ANTONI 


i ma delle vigenti disposizioni di legg 


nella Regione, 
| subisca variazioni in aumento o in diminuzione pari o supe- 


LEGGE 23 febbraio 1962, n. 2. 
Norme per il trattamento di quiescenza, previdenza ed 
assistenza del personale della Regione, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 9 de) 24 febbraio 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legga: 
TITOLO I 
Trattamento di quiescenza 


Art. 1 


Gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione della Regione 
siciliana sono coltecati a riposo al compimento del 65° anno 
di età. 

I salariati di ruolo e non di ruolo sono collocati a riposo 
al compimento del 65° anno di età, se uomini, e del 60° anno 
di età, se donne. 

I provvedimenti di cessazione dal servizio, adottati in 
applicazione dei precedenti commi, hanno effetto dal primo 
giorno del mese successivo a quello di compimento del limite 
di età, 

Per Îl personale indicato al primo ed al secondo comma, 
collocato a riposo per limiti di età, Il servizio effettivo mal» 
nio per aver diritto a pensione è stabilito in. anni quindici, 

Hanno diritto a pensione ‘dopo quindici anni di servizio 
effettivo 1 dipendenti collocati a riposo per dispensa dal 
servizio ai sensi dell'art. 77 o dell'art. 129 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegatl civili 
dello Stato approvato con decreio del Presidente della Re 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 2. 


L'impiegato dimissionario consegue il diritto alla pen. 
sione qualora abbia raggiunto il sessantesimo anno di età @ 
conti almeno quindici anni di servizio effettivo oppure & 
qualunque età qualora abbia prestato almeno venticinque 
anni di servizio effettivo. Negli altri casi l'impiegato dimis- 
sionario ha diritto all'indennità per una sola volta, in luogo 
di pensione, nella misura prevista dalle vigenti disposizioni, 
purchè abbia prestato almeno un anno intero di servizio 
effettivo. 

L’impiegata che abbia contratto matrimonio, o sia vedova 
con prole a carico, può presentare le dimissioni.con il diritto 
al trattamento di quiescenza spettante aila data di risoluzione 
del rapporto d’impiego. Ai fini del compimento dell'anzia- 
nità minima, prevista al precedente comma per la matura. 
zione del diritto a pensione, è concesso all’impiecata pre- 
detta un aumento di.servizio utile fino al massimo di 5 anni. 


Art. 3. 


L'impiegato ha diritto di essere collocato a riposo su 
domarida al compimento del 35° anno di servizio utile, e 
negli altri casi previsti dalle vigenti disposizioni. 

Resta ferma la facoltà dell’Amministraziona di collocara 
a riposo d'ufficio l'impiegato quando abbia compiuto 40 anni 
di effettivo servizio e negli altri casì in cui tale facoltà sia 
i prevista dalle vigenti disposizioni, 


Art. 4. 


La pensione è commisurata al cinquanta per cento del 
l'ultima retribuzione annua contributiva qualora il dipen» 
deute sia collocato a riposo dopo quindici anni di servizio 
effettivo, con un aumento del 2,50 % per ogni anno di servizio 
effettivamente prestato o riconosciuto utile e riscattato a nor- 
e dello Stato e della 
Regione, fino ad un massimo di 35 anni di servizio utile. 

Ogni qual volta l’indice generale del costo della vita 
calcolato dall'Istituto centrale di statistica, 


riori al 12 per cento del suo valore alla data del 1° gen- 
naio 1962, si provvederà, con decreto del Presidente della 
Regione su proposta dell'Assessore per il bilancio, ad una 
corrispondente variazione della misura delle pensioni in corso 
alla data della variazione. i 

Le variazioni delle pensfoni hanno effetto dal 1° gennaio 
e dal 1° luglio successivo alla data in cui la suddetta per- 
centuale sia raggiunta. 
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Nel caso di miglioramenti del trattamento economico del 
personala in servizio, indipendenti dalle variazioni del costo 
della vita, è disposta con lo stesso provvedimento la riliqui- 
dazione delle pensioni. 


Art. 3. 


Il diritto alla pensiona sia indiretta che di riversibilità sì 
eonseguo dopo 15 anni di servizio utile. 
fa misura della pensione indiretta o di riversibilità è 
così stabilita: 
1) vedova sola, 809 per cento; 
2) vedova con orfani aventi diritto a pensione: 
«) con 1 orfano, 90 per cento; 
è) con 2 o più orfani, 100 per cento; 
8) orfani soll: uno S0 %; due 90 %i tre 0 più 100 %; 
4) altri aventi diritto: 
a) genitori, 60%; 
b) altri, 00%. 
ATt, 6. 


L’Amministraziona competente predispone 11 decreto di 
tollocamento a riposo dell’impiegato per compimento del li- 
mite di età e quello di liquidazione definitiva del trattamento 
di quiescenza e ll trasmetta, con il ruolo di pagamento, al- 
meno novanta fiomi priva del raggiungimento del limite 
sutilstto alla Ragioneria regionale, che provvede, entro il 
termine di trenta giorni, ad inviare gii atti alla Corie del 
conti at fini dell’osservanza del termine stabilito nell'art, 8 
delia legge statale 15 febbraio 1953, n. 46, 


TIrtoto Il 
Previdenza ed assistenza 
ATT. 7. 


Tl Fondo istitulto con l'art. 18 della legge 29 lustio 1950, 
n, 65, oltra che provvedere al pagamento delia pensioni e degli 


altri assegni di quiescenza, svolge compiti di previdenza e. 


assistenza a favore del personale in servizio o in quiescenza 
e dei loro familiari, nonchè del beneficiari di pensione indi- 
retta o di riversibilità, o di assegni vitalizi obbligatori, prov 
Vedendo: : 5 

1) al conferimento di assegni vitalizi n favore dell'im- 
piegato dispensato dal servizio per infermità o collocato a 
riposo per limiti di età, senza diritto a pensione, nonchè a 
tivore delle vedove e desti altri congiunti, che non abbiano 
diritto a pensione dI riversibilità, secondo le norme e le con- 
dizioni di cul al testo unico 26 febbralo 1928, n. 619, e succes- 
sive modificazioni; 

2 alla concessione di assegni vitalizi facoltativi di cui 
el titolo VIII del citato testo unico; 


2) al ricovero, alla educazione ed alla istruzione ‘degli; 


erfani, in particolari condizioni di bisogno; 

4) al conferimento di borse di studio al figli del dipen- 
denti in servizio attivo che intendano frequentare scuole 
medie supericri o corsi universitari o di perfezionamento in 
Italia e all’estero; 

5) nlla liquidazione di una Indennità di buonnscita ai 
dipendenti che lasciano il servizio, con diritto a pensione 
evvero al loro eredi; 

6) all'invio dei fisli dei dipendenti in luozo di cura 
marina o montana, sg riconosciuti bisognosi di cure ell. 
matiche; 

7 all'assistenza scolastica in aggiunta a quella prati- 
cata dai Patronati scolastici; 
ja $) alla erogazione di assegni di natalità, nuzialità e 
lutto; 

9) alla concessione di piccoli prestiti; 

10) ad attività culturali e ricreative. 


Art. 8. 


Il Fondo è antorizzato a stipulare, a richiesta degli inte- 
ressati, polizze di assicurazione sulla vita a favore del per- 
sonale della Regione, in servizio od fn pensione, ai fini della 
estinzione, in caso di decesso, degli oneri derivanti dalle 
obblizazioni contratte con l'Amministrazione regionale o con 
altri enti, e comunque da essa garentiti, In attuazione del 
decreto lesistativo presidenziale 18 aprile 1951, n. 20, e succes- 
sive moilificazioni. 

Il premio di assicurazione graverà per 11 50 per cento sul 
Fondo, Mentre la restante parte sarà trattenuta sullo stipen- 
dio o sulla pensione, 


ATt. 9. 


N programma previdenziale ed assistenziale, in esecuzione 
del precedente art, 7, comprendente le misure delle borse di 
studio nonchè degli assegni di natalità, nuzialità e lutto, è 
deliberato dal Consiglio di amministrazione del Fondo, entro 
il 31 marzo di ogni anno. 

Art. 10. 


L'assezno vitalizio previsto al n. 1) dell'art. 7 è commisi- 
rato a ranti quarantesimi dell'ultima reiribuzione annua con- 
tributiva, quanti sono gli anni di servizio effettivamente pre- 
stati e non può comunque essere inferiore al 25 per cento 
lella stessa retribuzione, 

Art. 11. 


Ai fini della liquidazione dell'indennità di buonuscita, pre- 
vista al n. 5) dell'art. 7, per ogni anno di servizio effetiva- 
mente prestato alle dipendenze della Regione oltre. il trenta- 
cinquesimo anno di servizio utile, spetta un dodicesimo degli 
emolumenti pensionabili, percepiti nell'ultimo anno. 


Art. 18. 


IT piccoli prestiti, previsti al n. 9, dell'art. 7, non sono gra- 
vati da interessi e non possono superare il decimo degli emo- 
lumenti fissi, Essl devono essere recuperati in dodici rate 
mensili dalle Amministrazioni interessate. 

in caso di cessazione del servizio, il recupero avviene & 
carico def trattamenti di quiescenza o di licenziamento, tran- 
ne che nelle ipotesi previste dall'art. 4 della legge statale 
10 gennaio 1952, n. 38, 

I prestiti suddetti possono cumularsi con altri preceden- 
temente contratti, a termine della legge 13 settembre 1958, 
n. 47, sempre cha lammontare complessivo delle rate di 
ammortanento non supert il quinto degli emolumenti fissi 
goduti. 

Art. 18. 


Il Fondo assicura l’assistenza sanitaria e farmaceutica 
al personale in servizio od in quiescenza ed alle loro famiglie 
nonchè ai beneficiari di pensioni indirette, di riversibilità 0 
di assegni vitalizi. 

All'uopo stipula una convenzione con un enta assisten- 
ziale e provvede direttamente alle integrazioni necessaria; 
anticipa, ove occorre, agli aventi diritto, a mezzo di apposite 
convenzioni con farmacie, le spese per l'assistenza farma, 
ceufica. 3 

Agli effetti dell'assistenza, prevista nei precedenti commi, 
in favore dei familiari si applica Vart. 4 della legga statale 
19 gennaio 1942, n. 22, 

Art. 14. 


L'assistenza sanitaria è comprensiva di tempestive presta- 
zioni specialistiche e del ricovero in ospedali ed in cliniche. 

L'assistenza farmaceutica non è sottoposta ad alcuna ré- 
strizione. 

l'assistenza sanitaria è illimitata nel tempo nei casi di 
infermità gruva o a decorso cronico. Tali condizioni sono 
accertate da un medico designato dal Fondo, in consulto, & 
richiesta dell'interessato, con il medico di fiducia del me- 
désìmo. 

Art. 13. 


Il Fondo, nel risuardi del personale salariato e dei loro 
familiari, assicura, inoltre, l'assistenza prevista nell'art. il 
della legge statale 19 gennaio 1912, n. 23, attraverso una con- 
venzione da stipularsi con un ente assistenziale. 


TITOLO II 
Fondo di quiescenza, previdenza ed assistenza 


Art, 10, 


Il Fondo di quiescenza, previdenza ed assistenza, costi 
tuito in gestione autonoma presso la Presidenza della Regione, 
è amminisirato da un Consiglio di amministrazione, così com- 
posto: i 


a) del sesretario generale della Presidenza della Regio 
ne, che lo presiede; 

d) di un ispettore centrale del ruolo della Ragioneria, 
designato dall'Assessore per il bilancio; 

c) di otto dirigenti uffici del personale, scelti dal Pre- 
sidente della Regione; 

d) di un funzionario del ruolo tecnico sanitario della 
Amministrazione dell'igiene e della sanità, designato dal 
l'Assessore; 
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e) di due rappresentanti del personale per ciascuna del- 
le carriere direttiva, di concetto, esecntiva ed ausiliaria; 
f) di un rappresentante dei pensionati; 
g) di un rappresentante dei ruoli misti; 
®») di un rappresentante dei salariati. 
N Consiglio di amministrazione elegge nel proprio seno 
il vice presidente ed il Conlitato esecutivo. 


Art. 17. 


I rappresentanti del personale e Rei pensionati sono eletti 
in unico stado, con voto seureto, nell’ambito delle singole 
carriere, direttiva, di concetto, mista, esecutiva ed ausiliaria, 
e delle singole categorie dei pensionati e dei salariati. 

Sono esclusi dall'elettorato attivo e passivo gli impiegati 
ed i salariati che al mottrento delle elezioni siano sospesi 
dalla qualifica, i sesuito a procedimento disciplinare, o 
siano soggetti a sospensione cautelare. : 


Art. 18. 


Il Comitato esecutivo è presieduto dal presidente del Con- 
siglio di amministrazione, ed in sua assenza o impedimento 
dal vice presidente. Esso è composto: 

a) di due membri scelti dai consiglieri di diritto nel 
loro stesso ambito: 

vb) di due membri scelti dai consiglieri clettivi nel loro 
stesso ambito, 

Ciascun consigliere vota per un solo nome. 

Esso dura in carica per un anno. 


Art. 19. 


. Presso il Fondo è istituito un Collegio di revisori di cin- 
que componenti, di cui tre effettivi e due supplenti. 

Due revisori effettivi sono scelti dal Presidente della Re- 
gione rispettivameute dal ruolo dell'Ufficio legislativo della 
Presidenza della Regione e dalla categoria dei pensionati; un 
revisore effettivo è designato dall'Assessore per il bilancio 
dal ruolo della Ragioneria, | 

I revisori supplenti sono scelti rispettivamente dal Presi- 
‘dente della Regione e dall'Assessore per il bilancio dal ruolo 
dell’Ufticio legislativo della Presidenza della Regione e dal 
ruolo della Ragioneria. 


Art. 20. 

mM Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei revi- 
sori sono costituiti con decreto del, Presidente della Regione 
e durano in carica quattro anni. 

Tutti gli incarichi sono gratuiti, salvo il trattamento di 
missione per i componenti residenti fuori sede, Ai pensionati 
spetta, se dovuto, il trattamento di missione previsto per la 
qualifica rivestita all'atto del collocamento a riposo. 


Art. 21. 
Il presidente del Consiglio di amministrazione ha la le- 
gale rappresentanza del Fondo. 
In caso di sna assenza o impedimento ne esercita le fun- 
zioni il vice presidente. 
Art. 22, 


Il Consiglio di amministrazione delibera: 
a) sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo;- 
U sul programma previsto al precedenie art. 9; 
c) sulle convenzioni previste dalla presente legge; 
d) sugli investimenti delle disponibilità finanziarie cecce- 
denti le normali neressità. 


Ii Consiglio di amministrazione si rinnisce, in via ordi-| 
naria, ogni due mesi e, in via straordinaria, su richiesta di; 


almeno sette consiglieri o del Comitato esecutivo, 


Art, 23. 


Ogni provvedimento non previsto nel precedente articolo 
è di competenza del Comitato esecutivo, il quale ne darà 
comunicazione, entro cinque giorni, ai componenti del Con- 
siglio di amininistrazione ed ai diretti interessati, 

Sui ricorsi avverso le determinazioni del Comitato esecn- 
tivo, proponibili entro quindici giorni dalla comunicazione 
di cui sopra o dalla pubblicazione prevista all'art, 24, ad 
opera di qualunque dipendente o pensionato, decide, in via 
definitiva, il Consiglio di amministrazione, il quale può dell 
berare la sospensione del provvedimento iupugnato. 


| 
| 


Art. 24. 


Le deliberazioni, previste nel primo comma dell'art. 22, 
sono approvate dal Presidente della Regione, sentita la Giunta 
regionale, 

Ogni atto del Consiglio di amministrazione e del Comi- 
tato esecutivo è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Pre- 
sidenza della Rezione. 

Art. 25. 


Il Collegio dei revisori provvede al controllo della ge- 
stione amministrativa e finanziaria del Fondo ed esercita le 
sue funzioni secondo le disposizioni degli articoli 2409 e 
seguenti del Codice civile, in quanto applicabili. 


ATt. 26. 


Ai servizi del Fondo si provvede con personale di ruolo 
dell'Amministrazione centrale della Regione, neì limiti di 
una tabella da approvarsi, unitamente allo statuto, dal Pre- 
sidente della Regione, previa deliberazione della Giunta. 

Ai servizi stessi è preposto un funzionario della carriera 
direttiva o di concetto, designato dal Consiglio di ammini- 
strazione. 

Le spese di funzionamento sono a carico dell'Amministra- 
zione regionale. 


Art. 27. 


Il servizio di cassa del Fondo è affidato ad un Istituto di 
credito di diritto pubblico, con il quale il Presidente dei 
Consiglio di aniministrazione del Fondo stipula apposità 
convenzione, previa deliberazione dello stesso Consiglio. 

La convenzione è approvata con decreto dell'Assessore 
per il bilanvio. 

Art, 28. 

La contabilità del Fondo si chiude il 3) giugno di ogni 
anno ed il relativo rendiconto é pubblicato in appendice a 
quello generale della Regione, 


Art. 29, 


Il Fondo ha una dotazione iniziale costituita: 

a) dall'importo complessivo delle ritenute operate sugit 
emolumenti del personale «ino alla data di entrata in vivore 
della presente legge e dai relativi interessi calcolati al tasso 
previsto dalle vigenti convenzioni con gli Istituti bancari che 
esercitano il servizio di cassa per conto della Regione; 

b) da pari importo a carico della Regione. 


Art. 30. 


Il Fondo è alimentato: : 

a) da un contributo di quiescenza pari al 23 per cento 
della retribuzione annua contributiva, ripartito per il 17,70 
per cento a carico della Regione e per il 5,30 per cento 4 
carico del dipendente; 

6) da un contributo previdenziale del 4 per cento della 
retribuzione annua contributiva, ripartito per il 2 per cento 
a carico della Regione e per il 2 per cento a carico del per- 
sonale in servizio; 

e) da un contributo assistenziale del 5 per cento della 
retribuzione annua contributiva di cui il 2,75 per cento a 
carico della Regione ed il 2,25 per cento a carico del perso- 
nale in servizio; _ 

d) dalle somme derivanti dall'attuazione dell'ultimo com- 
ma dell'art. 8 della legge 15 maggio 1953, n. 34; 

e) da un contributo a carico del dipendente per fondo 
credito pari allo 0,50 per cento delia retribuzione annua cone 
tributiva; 

f) da contributi della Regione per le finalità previste 
dalla presente legge. 

La retribuzione annua contributiva si determina con rr 
guardo alla sola parte fissa e continuativa degli emolumenti 
che il dipendente percepisce nell'intero anno. 


"TitoLo IV 
Disposizioni transitorie e finali 
Art, 31, 


Fino a quando la parte fissa e continuativa del traftamento 
economico non verrà riordinata, essa sarà considerata costi- 
tuita dallo stipendio o salario, dalle indennità previste dal- 
lart. 28 della legge 13 maggio 1953, n. 34, modificata con la 
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legge 2 agosto 1954, n. 35, e dall’art. 2 della legge 21 apri-|n. 19) » dello stato’ di previsione della spesa del bilancio della 


le 1955, n. 37, dalla tredicesima mensilità e da ogni altra 
indennità ‘continuativa, con esclusione dell'aggiunta di fami- 
glia. 

Art. 32. 

Gli Impiegati in servizio alla data ‘dell'entrata in vigore 
della presente legge che, pur avendo raggiunto il sessanta- 
cinquesimo anno di età non hanno diritto a pensione ai fini 
del quarto comma dell'art. 1, possono, semprechè abbiano 
prestato almeno dieci anni di servizio effettivo, essere trat- 
tenuti sino al conseguimento del diritto a pensione e comun- 
que non oltre il settantesimo anno di età, 


Art. 33. 


AI personale proveniente dall'Amministrazione dello Stato 
o da altre Amministrazioni, la Regione corrisponderà la pen- 
sione e gli altri assegni di quietanza, compresa la indennità 
di buonuscita, nella misura intera spettante a norma della 
presente legge in base al periodo complessivo di servizio, 
compreso quello riconosciuto a termini dell'art. 8 della legge 
13 maggio 1953, n. 34. 

Al recupero della quota parte dovuta dagli Enti compe- 
tenti in .relazione al servizio prestato nelle Amministrazioni 
di provenienza, provvederà direttamente l'Amministrazione 
regionale. 

Art. 31. 

L'Amministrazione regionale è autorizzata ad avvalersi 
dell'IN.A.D.E.L., in base alla convezione 8 novembre 1950, 
anche in favore del personale in quiescenza e del personale 
salariato, fino all'entrata in vigore della convenzione da sti- 
pularsi ai sensi dell’art. 13 della presente legge. 


Att. 35. 


All’onere per l'attuazione della presente legge, previsto 
in complessive L. 512.000.000 per l'esercizio in corso, si fa 
fronte mediante prelievo dal cap. 47 del bilancio dell'eser- 
cizio stesso. 

Art. 36.. 


Per tutto quanto non è previsto nella presente legge, si 


applicano, in quanto compatibili, le norme relative al perso- 


nale civile dell'’Amministrazione dello Stato. 


Art. 37. 


La presente legge ha effetto dal 1° gennaio 1969, 

Coloro che anteriormente alla suddetta data, sono venuti 
a trovarsi nelle condizioni previste dai precedenti articoli, 
hanno diritto, a domanda, ai nuovi benefici concessi dalla 
presenta legge, con decorrenza dalla data stabilita nel primo 
comma. 

La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uff 
ciale » della’ Regione siciliana, 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 23 febbraio 1962 


D’ANGELO 


fro—_—= 


DECRETO PRESIDENZIALE 30 giugno 1961, n. 169-A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impre- 
viste inscritte al cap, n. 46 dello stato di previsione della 


spesa del bilancio della Regione per l’anno finanzia: 
rio 1960-61. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 9 del 21 febbraio 1962) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione; 

Vista la legge regionale 1° luglio 1987, n. 8; 

Visto l’art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e Gel patrimonio e sulla contabilità ge- 

rale; : 

Vista la legge regionale 3 gennaio 1961, n. 6, che approva 
fl bilancio della Regione per l’anno finanziario 1960-61; 

Ravvisata la necessità di assegnare la somma di L. 1.200.000 
& capitolo n. 9% « Compensi per il lavoro straordinario farti. 
colo 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 


Regione per l'anno finanziario in corso, rubrica «Agri. 
coltura »; 
Considerato che il capitolo n. 46 « Fondo di riserva per le 


‘spese impreviste» dello stato di previsione della spesa del 


bilancio suddetto presenta l’occorrente disponibilità; 
Su proposta dell'Assessore per il bilancio; 


. Decreta: 


Dal fondo di riserva per le spese Impreviste inscritte al 
capitolo n. 46 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l’anno finanziario 1960-61, è autorizzata la 
sesta prelevazione di L. 1.200.000 con la contemporanea inscri- 
zione al cap. n. 96 «Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) » dello stato di previsione della spesa medesima, ru- 
brica « Agricoltura ». 

IH presente decreto sarà presentato all'Assemblea regio- 
nale per la convalidazione. 

L'Assessore proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addì 30 giugno 1%1 
p. Il presidente: LANZA 


Registrato alla Corte dei conti - Ufficio controllo atti del 
Governo, addì 29 dicembre 1961. Registro n, 1, foglio n. 65. 
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LEGGE 2 marzo 1962, n, 3. 

Disposizioni per le Commissioni, i Consigli, 1 Comitati 
e gli altri organi collegiali, comunque denominati, operanti 
presso l'Amministrazione della Regione. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 10 del 3 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legga: 
Art. 1. 


Alle Commissioni, ai Consigli, ai Comitati ed agli altri 
organi collegiali, comunque denominati, nonchè alle Commis- 
sioni giudicatrici di concorsi # di esami, operanti presso la 
Amministrazioni della Regione aventi anche ordinamento auto- 
nomo, si applicano le disposizioni di cui 8l decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, con la stessa 
decorrenza e con le modifiche di cui appresso. 

Resta ferma l’applicazione di disposizioni di legge che pre- 
vedono la corresponsione di gettoni di presenza o di altri com- 
pensi în misura superiore a quella prevista dal sopracitato de- 
creto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5. 


Art. 2. 


La misura det gettoni di presenza per { presidenti degli 
organi collegiali di cui al precedente articolo può essere elevata 
sino a L. 3.000 con il provvedimento istitutivo e di nomina dei 
componenti di ciascun organo collegiale. 


Art. 3. 


L'istituzione di Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi, 
non previsti da disposizioni legislative e regolamentari, ha 
luogo con decreto presidenziale da adottarsi di concerto con 
l'Assessore per il bilancio, su proposta dell’Assessore del ramo 
d'amministrazione presso cui le Commissioni, i Consigli, î£ Co- 
mitati ed i Collegi sono da Istituire, 

AI componenti dei predetti organi s1 applicano le disposi. 
zioni di cui agli articoli 1 e 2 della presente legge. 


Art. d. 


Per le Commissioni incaricate dello studio di questioni giu» 
ridico - costituzionali, che richiedono particolare impesuo 8 
competenza, il Presidente della Regione può disporre, di con- 
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certo con l'Assessore per il bilancio, la corresponsione di .com- 
pensi in misura forfettaria, in relazione al lavoro compiuto. 


Tali compensi sono corrisposti in sostituzione del gettone 
di presenza ed in aggiunta al trattamento di missione, even- 
tualmente dovuto, ai comparenti estranei all’Amministrazione 
délla Regione, scleti fra docenti universitari, magistrati, liberi 
professionisti, funzionari statali con qualifica non inferiore a 
ispettore .cenerale, e persone particolarmente competenti nelle 
materie giuridico-costifuzionali. 


Art. 5. 
Alla coperfura del maggior onere derivante dalla presente 


lesse, previsto in L, 15.000.000, si provvede ‘mediante prelievo È: 


dal cap. 47 dello stato Qi previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1961-62. 

L'Assessore por il bilancio è autorizzato ad apportare, con 
proprio decreto, le necessarie variazioni di bilancio. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di ossetvarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 2 marzo 1082 


D’ANGELO 


LEGGE 6 marzo 1962, n. 4. 


Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 1950, n. 13, 
concernente la concessione di contributi per la istituzione 
di punti e depositi franchi nella Regione siciliana, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana | i 
! ciale » della Regione siciliana. 


n. 1 del 10 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 


Le agevolazioni previste dalla legoe 27 febbraio 1950, n. 13, 
sono estese alla esecuzione delle opere e degli impianti 
occorrenti per la idonea atirezzatura dei porti siciliani, non- 
chè alla costruzione ed all'ampliamento sia all’interno che 
all’esterno del perimetro dei punti e depositi franchi, di 
locati, impianti e servizi destinati ad agevolate VTattività; 
industriale e gli scambi commerciali, aventi per oggetto pro- 
dotti dell'agricoltura e della pesca, purchè la costruzione e; 
la gestione di detti impianti e locali siano effettuate a cura: 

a) di enti pubblici o di altri enti, dei quali facciano 
parte centi pubblici; 

b) di enti a carattere consorziale e società, dei quali 
facciano parte produttori che rappresentino almeno il 50 per 
cento del capitale sociale; 

c) di enti cocperativistici, 


Art. 2. 


L'istanza per ottenere le agevolazioni di cui al precedente 
articolo. ed alla legge regionale 27 febbraio 1950, n. 13, corre- 
data dei progetti e preventivi di spesa, è sottoposta, previo 
parere dell'Ufficio del Genio civile e delle Cainere di com-. 
mercio, industria ed agricoltura competenti, all’approvazione 
dell'Assessore per l'industria e cammercio, il quale deter- 
mina, con suo decreto, la misura del contributo e laramon- 
tare della spesa, entro i limiti stabiliti dall'art. 2 della legge 
27 febbraio 1950, n. 13. 

La liquidazione del contributo è effettuata dopo il collau- 
do delle opere da parte degli organi tecnici competenti. Sul 
contributo stesso possono essere corrisposti acconti in rela- 
zione agli stati di avanzamento dei lavori, vistaii dagli or- 
gani tecnici, 

Art. 3. 


La spesa annua autorizzata dall'art. 4 della legge 27 feh- 


braio 1959, n. 13, è aumentata a L. 150 milioni a partire doi 


l'esercizio finanziario 1962-63. 


Art. 4, 


La presente leggè sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi 
ciale » della Regione siciliana ed. entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a. chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palerino, addi 6 marzò 1962 


D'ANGELO 
MAKTINEZ — LENTINI 


LEGGE 6 marzo 1962, n. 5. i 
Contributi a favore dell'Ente Autonomo Orchestra Sin 
fonica Siciliana. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 11 del 10 inarzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: . 
Art. 1. 


Per far fronte alle esigenze. istituzionali dell'Ente Anto- 
nomo Orchestra Sinfonica Siciliana, le somme già stanziato 
in bilancio e non erogate tiegli anni 1955-58, 1956-57, 1957-38, 
ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo presidenziale 19 apri» 


i le 1951, n. 19, modificato con la legge di ratifica 18 luglio 1958, 


n. 40, sono corrisposte all'Ente a titolo di contributo straor- 
dinario, 
La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uff» 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì G marzo 1962 


D’ANGELO 


LEGGE 6 marzo 1962, n. 6, 

Attribuzione, per spese regionali, all’Ufficio. del tesoro 
dell’Ammirsistrazione regionale del bilancio dei compiti 
devoluti dal regolamento alla legge per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale in materia di 


i ruoli di spesè fisse agli Uffici provinciali del tesoro, 


(Pubbticata nella Gazzetta Ufficiale: della Regione siciliana 
n. 11 del 10 marzo 192) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Att. 1. 


Le attribuzioni che in materia di pagamenti da disporsi 
mediante ruoli di spese fisse sono devolute in virtù degli 
articoli 356 e seguenti del regolamento 23 maggio 1924, n. 827, 
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità. ge. 
nerale agli Uffici provinciali del tesoro, sono esercitate, per 
le spese di competenza della Regione siciliana, dall'Ufficio 
del tesoro dell'Amministrazione regionale del bilancio. 


Att. 2. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta. Uff 
ciale » della Iegione siciliana ed entrerà in vigora a decore 
rere dal i° luglio dell’anno finanziario successivo a quello 


i della sua pubblicazione. 


I’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 6 marzo 1%2 


D'ANGELO 
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LEGGE 6 marzo 1962, n, 7. 

Convalidazione dei decreti del Presidente della Regione; 
28 marzo 1951, n. 73625 e 20 maggio 1951, emanati ai sensi: 
dell'art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, per prelevamenti 
dal pare di riserva per le spese impreviste dell’eserci- 
zio 1900-51. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n, 11 del 10 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
1L PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


Sono convalidati 1 decreti. del Presidente délla Regione 
28 marzo 1951, n. 73625 e 20 maggio 1951 concernenti rispetti- 
vamente la prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1950-51 di lire 200 milioni 
e 20.500.000. 

La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 6 marzo 19%2 


D'ANGELO 


LEGGE 6 marzo 1962, n. 8, 

Convalidazione dei decreti del Presidente della Regione 
2 gennaio 1952 e 1? gennàio 1952, n, 34980, emanati ai 
sensi dell’art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923, nu: 
mero 2440, sulla contabilità generale dello Stato, per pre: 
levamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste 


dell'esercizio finanziario 1951-52. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana | 


n. 11 del 10 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


Sono convalidati i decreti del Presidenie della Regione 
2 gennaio 1952 e 12 gennaio 1952, n. 84980, concernenti rispetti 
vamente la prelevazione dal fondo di riserva per le spese! 
impreviste dell'esercizio finanziario 1951-52 di lire 150 mi- 
lioni e 10 milioni. 
. La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uffi- 
ciale » dela Regione siciliana. 

E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 6 marzo 1962 


D'ANGELO 


LEGGE 9 marzo 1962, n. 9. 


Adeguamento provvisorio del trattamento economico del 
personale della Regione, 


{Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 11 del 10 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1 
Fino a quando non sarà provveduto al riordinamento 


nitivo del trattamento economico del personale regionale 
rapporto alla revisione dei relativi ruoli conseguenti al- | 


defi 
in 


l'assetto dell'ordinamento amministrativo della Regione, al 
personala stesso è corrisposto l'adeguamento economico, pra- 


‘ visto megli articoli seguenti. 


ATt. 2, 


Al personale dei ruoli centrali è attribuito con decorrenza 
dal 1° ottobre 1961 un assegno mensile lordo da ragguagliare 
ad 1/300 dell'importo dello stipendio annuo lordo iniziale, 
moltiplicato per gli indici stabiliti nell’annessa tabella rela- 
tivamente a ciascun coefficiente. 


Art. 3. 


Al personale dei ruoli periferici è attribuito con la stessa 
decorrenza un assegno di importo pari a quello spettante, it 
norma dell'articolo precedente, al personale dei ruoli ceutrali 
con uguale coefficiente. 
® Hl medesimo trattamento è corrisposto al personale di, 
cui all’art. 6 della legge 18 agosto 1961, n. 16. 


Art. 4. 


Al personale di cui alla legge 8 aprile 1959, n. 12 ed a 
quello indicato nel secondo comma dell'articolo precedente è 
corrisposto Altresì, a decorrere dal 1° -gennaio 1962, un asse- 
gno lordo provvisorio, in misura pari alla differenza tra lo 
stipendio iniziale mensile relativo al coefficiente di ciascun 
impiegato e l'analogo stipendio spettante al personale con 
eguale coefficiente del ruolo periferico delle Commissioni 


‘ provinciali di controllo di cui alla legge 18 luglio 1961, n. 11. 


ATt. 5. 
Gli assegni previsti dagli articoli 2 e 4 della presente 


legge sono attribuiti, a norma dell’art. 2 della le&ge 14 di- 


cembre 1950, n. 88, al personale di ruolo dell'Azienda delle 
foreste demaniali della Regione siciliana. 


Art. 6. 


AI personale salariato di cui alla legge 8 aprile 1959, n. 1?, 
è corrisposto, a decorrere dal 1° gennaio 1962, un asseguo 
lordo, di importo pari a quello spettante a norma dell'art. 2 
all’impiegato con coefficiente 142, 


Art. 7. 


Al rimanente personale salariato dell’Amministrazione 
regionale è corrisposto dal 1° ottobre 1961 un assegno lordo 
nella misura di lire 10.000 mensili. 


ATI. 8. 


Tutti gli assegni previsti negli articoli.. precedenti non 
sono cedibili, nè pignorabili, nè sequestrabili. Essi sono ri- 
dotti nella stessa proporzione della riduzione dello stipendio, 
paga o retribuzione, nei casi di aspettativa, di disponibilità. 
di punizioni disciplinari od altra posizione di stato che com- 
porti la riduzione delle predette retribuzioni, e sono sosposi 
in tutti i casi di sospensione delle retribuzioni stesse. 

Salvo quanto sarà disposto col riordinamento previsto 
nell'art. 1, i benefici economici di cui alla presente legge 
sono sostitutivi a tutti gli effetti, di quelli derivanti da dispo- 


‘ sizioni legislative statali. 


I miglioramenti economici eventualmente corrisposti do- 
po il 30 settembre 191 sono computati in sede di liquidazione 
degli emolumenti previsti dalla presente legge. 


Art. 9. 


Gli assegni previsti dalla presente legge gravano sul 
capitoli di spesa relativi alle indennità di cui all’art. 98 della 
legge 13 maggio 1953, n. 84 ed alla legge 21 aprile 1955, n. 37, 
e, In difetto, su appositi capitoli di nuova istituzione 

Al maggiore onere di L. 1.250 milioni, derivante 4 carico 
dell'esercizio in corso per l'attuazione della presente legge, 
si fa fronte, în deroga al limite di cui all'art. 2 della legge 
8 gennaio 1961, n. 5, mediante la contrazione di un prestito 
con uno degli Istituti di credito incaricati del servizio di 
cassa della Regione di L. 1.250 milioni, della durata massima 
di anni 6 e con una protrazione non eccedente gli anni 0. 

Gli oneri derivanti alla Regione dal precedente coinma 
saranno iscritti nel bilancio della Regione nella qnisura di 
L. 62.500.000 all'anno per gli esercizi dal 1962-63 al 1966-67 e 
nella misura di L. 217 milloni per ciascuno degli esercizi 
dal 1967-68 al 1972-73, 
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L'Assessore per il bilancio è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alle conseguenti variazioni di bilancio. 
Art. 10. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 9 marzo 1962 


D'ANGELO 


Tabella degli indici moltiplicatori 


per Il computo dell'assegno mensile provvisoria e 

Ccefficiente Indice 
di stipendio moltiplicatore 

142 14,03 
151 13,51 
157 13,25 
159 13,14 
173 12,49 
180 12,11 
193 11,61 
203 11,29 
229 10,48 
271 9,56 
325 9,00 
402 8,16 
500 8,16 
670 7,00 
900 7,00 
70 7,00 

Nota: Le misure lorde dell'assegno mensile risultanti 


dall’applicazione della presente tabella sono arrotondate alle 
50 lire. 


D’ANGELO 


a 


LEGGE 9 marzo 1962, n. 10. 

Adeguamento provvisorio del trattamento economico del 
personale statale in servizio presso gli uffici regionali del- 
l'Agricoltura e delle Foreste. 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 11 del 10 marzo 19682) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Al personale del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 


in servizio presso gli uffici periferici dell'Assessorato regio- | 


nale dell’asricoltura e delle foreste è corrisposto, a decorrere 
dal 1° gennaio 1962, un assegno mensile lordo provvisorio in 
anisura pari alla differenza tra lo stipendio iniziale mensile 
relativo al coefficiente di ciascun impiegato e l'analogo sti- 
pendio spettante al personale con esuale coefficiente del ruolo 
periferico delle Commissioni provinciali di controllo di cui 
alla lesse 18 luglio 1961, n. 14 

Al personale con coefficiente di stipendio inferiore a 202 
ed al personale salariato l'assegno previsto al comma prece- 
dente è corrisposto rispettivamente nella misura di L. 15.000 
e di L. 10.000, 

Il predetto assegno cesserà d’essere corrisposto al perso- 
nale che non si avvalga della facoltà di optare per il pas- 
saggio nei ruoli regionali entro il termine e nei modi che 
saranno con successiva lesge stabiliti. 


Art. 2. 


L'assegno previsto nell’articolo precedente non è cedibite, 
nè pignorabile, nè sequestrabile. Esso è ridotto nella stessa 
proporzione della riduzione dello stipendio, paga o retribu- 


disciplinare od altra posizione di stato che comporti la ridu 
zione delle predette retribuzioni ed è sospeso in tutti i casì 
di sospensione delle retribuzioni’ stesse, 


Art. 3. 


Gli assegni previsti Galla presente legge gravano sul ca- 
pitolo 121 dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
in corso, 

Al maggiore onere di L, 100 milioni derivante dall’attua» 
zione della presente legge sì provvede mediante prelievo sulle 
disponibilità del capitolo 47 dello stato di previsione predetto, 


Artt. A, 


La presente leege sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi 
ciale » della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 
addi 


Palermo, 9 marzo 1962 


D'ANGELO 
FasINo 


= 


LEGGE 9 marzo 1962, n. Il 
Provvidenze per la valorizzazione dei prodotti vitivinicoli. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 11 del 10 marzo 1462) 


REGIONE SICILIANA 
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
JL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


ia seguente lesge; 
Art. 1. 


L’Assessore per l'agricoltura e le foreste è ‘antorizzato a 
concedere ai produttori di uva, associati in cooperative 0 
consorzi per il conferimento dell’uva prodotta, ai fini delta 
conservazione, lavorazione, trasformazione e vendita collet- 
tiva, un contributo sulle spese complessive di gestione, rico- 
nosciute ammissibili, in misura non superiore al 00% delle 
stesse. 

Il contributo non può comunque superare l'importo di 
L. 500 per ogni quintale di uva conferita ed è corrisposto ai 
produttori per il tramite delle cooperative o dei consorzi. 

Per i produttori che conferiscono l'uva presso cantine 
sociali prevalentemente costituite da mezzadri, coloni, eom- 
parteeipanti, assegnatari, coltivatori -diretti proprietari o affit- 
tuari, il contributo è stabilito in ogui caso in L. 550 al quin- 
tale. 

Alle cantine di cui al comma precedente può essere cone 
cesso un ulteriore contributo di L. 200 per ogni ettolitro di 
vino imbottigliato, 

Art. 2. 


L'Assessore per il bilancio è autorizzato a' prestare nei 
confronti degli Istituti, ivi comprese le Casse rurali e la 
cooperative di credito, che esercitano il credito agrario la 
garanzia sussidiaria della Regione per il rimborso delle anti. 
cipazioni relative ai prodotti conferiti o da conferire alla 
cooperative ed ai consorzi di produttori di uva, 

La garanzia non può eccedere il 25 % del prezzo presun- 
tivo stabilito da una Commissione presieduta dal presidenta 
del Comitato regionale per il credito ed il risparmio, o da 
un suo delegato, e composta: 

dell'Assessore per l'agricoltura e la foreste; 

dei direttori generali del Banco di Sicilia, della Cassa di 
Risparmio V. E. per le provincie siciliane e della Banca Na- 
zionale del Lavoro o di loro delegati e.del rappresentante 
dell'Ente di zona delle Casse rurali ed artigiane della Si- 
cilia; 

di un ranpresentante delPUnions regionale delle Camere 
di commercio, industria ed agricoltura; 

del dirigente regionale dell’Istituto per il commercio 
estero; 

di due esperti designati rispettivamente dagli organismi 
rectonali della Lesa nazionale delle cooperative e della Con- 


zione nei casi di aspettativa, di disponibitità, di punizione federazione nazionale delle cooperative; 
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di due esperti designati rispettivamente dall’Alleanza 
dei coltivatori siciliani e dall'organismo regionale della Con- 
federazione nazionale dei coltivatori diretti. 

Per ie cooperative costituite prevalentemente da mezzadri, 
coloni, compartecipanti, assegnatari, affittuari e proprietari 
coltivatori diretti la misura e le modalità di concessione sono 
quelle contemplate dalle leggi regionali 28 ottobre 1959, n. 28; 
8 gennaio 1960, n. 3; 1° aprile 1960, n, 7 e 18 luglio 1961, n. 11, 
la cui validità si intende prorogata per tuita la durata della 
presente legge. 

Il prezzo presuntivo è stabilito sulla base delle previsioni 
di mercato, riferite a periodi di tempo e a tipi, qualità e pro- 
venienza di prodotti, tenendo conto dell'andamento dei prezzi 
nell'ultimo triennio, 

Negli altri casi previsti dalla presenta legga possono 
essere concessi contributi sugli interessi in misura non supe- 
riore a lire quattro per ogni cento lire di capitale mutuato 
e per la durata massima di un anno, 


Art. 3. 


L'ispettore agrario provinciale competente per territorio 
accerta la idoneità delle cantine sociali e degli enopoli a 
ricevere i conferimenti delle uve e determina la quantità 
massima di prodotto che ciascuna cooperativa o .consorzio 
può ammassare, avuto riguardo all'efficienza degli impianti 
e delle attrezzature, al numero dei soci ed all’organizzazione 
aziendale degli Enti stessi, 


Art. 4, 


Per le vendemmie del 1960, 1961 e 1969, 16 provvidenze di 
cui alla presente legge possono essere disposte anche a fa. 
vore dei produttori di uva che abbiano conferito o conferi- 
scano il prodotto presso enopoli o cantine gestiti dall'Istituto 
regionale della vite e del vino o da altri enti e dai consorzi 
agrati, anche se non sono soci -degli stessi. 


Art. 5. 


La gestione degli impianti e delle opere, costrufte a to- 
tale carico della Regione o dell'Istituto regionale della vite 
e del vino, sarà afiidata entro un anno alle cooperative e 
consorzi, il cui statuto sociale preveda l'ammissibilità a socio 
di tutti 1 mezzadri, compartecipanti, assegnatari, coltivatori 
diretti proprietari o affittuari della zona servita dall'impianto, 
senza altro vincolo, se non quello del versamento del minimo 
di azione previsto dalla legge e che si obblighino a conferire 
almeno una quantità complessiva di prodotto nella misura 
minima che sarà stabilita per ogni annata agraria dal Con- 
siglio di amministrazione per tutti i soci. 

Saranno ammessi a beneficiare delle nonme di cui al 
presente articolo i corsorzi prevalentemente costituiti da mez- 
zadri, compartecipanti, assegnatari, coltivatori diretti proprie- 
tari o affittuari, qualora le quote di partecipazione sociale 
siano eguali per tutti i soci, 


Art. 6. 


I produttori di uva canferenti che usufruiscono di bene- 
fici previsti da leggi dello Stato, possono godere, ad integra- 
zione degli stessi, dei benefici previsti dalla presente legga, 
în misura tale che la somma dei benefici statali e del 
benefici regionali non superi il massimo previsto dalla pre- 
sente legge. 


Art. 7. 


Per il conseguimento delle finalità previste dalla presente 
legge è autorizzata per l'esercizio finanziario in corso la 
spesa di L, 500 milioni di cui L. 380 milioni per far fronte 
alle esigenze di cui all’art. 1 della legge e L. 120 milioni per 
le esigenze previste nell'art. 2, 


Per gli esercizi successivi si provvederà con le 
bilancio, 5 DRELSE 


Art. 8. 


Alle Spese derivanti dall'attuazione della presente legge 
nol esercizio finanziario in corso si fa fronte mediante pre- 
levo dal cap. 47 dello stato di previsione della spesa della 
Regione per l'esercizio 1961-62, 


Art. 9. 


Le disposizioni della presente le è sì applican 
vendemmie del 1960, 1961 1962, tia sai ARA 


Art. 10, 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uîfi- 
ciale » della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 9 marzo 196% 


D’ANGELO 
FASINO 


= e E 


LEGGE 9 marzo 1962, n. 12, 


Autorizzazione di spesa per le finalità delle leggi sul 
fondo di solidarietà alberghiera, 


{Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n, 11 del 10 marzo 198) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1 


Per le finalità previste dalle leggi 10 febbraio 1961, n. 8, 
e 4 febbraio 1955, n. 11, coordinate nel testo approvaio con 
decreto dei Presidente della Regione 22 novembre 1955, n. 8, 
è autorizzata la spesa di lire un miliardo ripartita in quote 
uguali per quattro. esercizi finanziari a cominciare da quello 
in corso. 
Art, 8, 


All'onere ricadente nell’esercizio finanziario in corso si 
fa fronte utilizzando parie delle disponibilità del cap. 4? 
dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regio- 
ne per l’esercizio stesso. 


Art. 3, 

La presente le&ge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi. 
ciale » della Regione siciliana ed entrerà in vigore il-giorio 
stesso della sua pubblicazione, 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla # di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addì 9 marzo 1968 


D'ANGELO 
Di NAPOLI 


x_Ttteeeoit «<= *-.WYTC---€x._x«.x:_rc {Lt 


LEGGE 14 marzo 1962, n. 13. 

Seppressione del corso dì lingue è letterature straniere 
istituito presso l’Università di Catania con legge 10 îeb- 
braio 1951, n, 9. 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 12 del 17 marzo 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente lesget 
Art, 1. 


Tl corso per il corsesuimento della laurea in lingite e 
letterature straniere, istituito presso la Facoltà di economia 
e commercio dell’Università di Catania con legge regionale 
10 febbraio 1951, n. 9, è soppresso &a far tempo dal 1° novenmt= 
bre 1958, 

Art. 8 

La presente lesse sarà pubblicata nella « Gazzetta Uff 

ciale » della Regione siciliana. 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farl& 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 14 marzo 1968 


D'ANGELO 
Lo Macro 
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DECRETO PRESIDENZIALE 30 giugno 1961, n. 170:A. 

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impre: 
viste inscritto al capitolo 46 dello stato di 
spesa del bilancio della Regione per 
rio 1960-61, 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 14 del 31 marzo 1982) 


Panno finanzia: 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione; 

Vista la legge regionale 1° luglio 1947, n. 3; 

Visto l’art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n, 2519, 
sull'’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene- 
rale; 


DI 
LO 


Vista la legge regionale 3 gennaio 1%1, n. 6, che approva! 


N bilancio della Regione per l’anno finanziario 1460-61; 
Ravvisata la necessità di assegnare la somma di li- 

re 870.000 al capitolo n. 56 « Indennità e rimborsi di spese 

per missioni» dello stato di previsione della spesa del Dbi- 


lancio della Regione per l’anno finanziario in corso, rubrica: 


« Presidenza della Regione »; 

Considerato che il capitolo n. 46 « Fondo di riserva per 
le spese impreviste » dello stato di previsione della spesa del 
bilancio suddetto presenta l'occorrente disponibilità; 

Su proposta deli’Assessore per il bilancio; 


Decreta; 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste iscritto al ca- 
pitolo n. 46 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l'anno finanziario 1960-61, è autorizzata la 
quarta prelevazione di L. 870.000 con la contemporanea iuscri 
zione al capitolo n. 56 «Indennità e rimborsi di spese per 


missioni » dello stato di previsione della spesa medesima -; 


rubrica « Presidenza della Regione ». 

Il presente decreto sarà preseniato all'Assemblea regio. 
nale per la convalidazione, 

L'Assessore -proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 

ll presente. decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta LUffi- 
ciale » della Regione siciliana, 

E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addi 30 giugno 1961 
p. I Presidente: LANZA 


Registrato alla Corte deî conti - Ufficio controllo atti del 
Governo, addì 26 febbraio 1962. Reg. n. 1, foglio n. 69. 


LEGGE 6 aprile 1562, n. 14. 


Adeguamento provvisorio del trattamento economico del: 


personale delle scuole professionali regionali, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 15 del 7 aprile 1%2) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
Il PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 


Fino a quando non sarà provveduto al riordinamento del 
trattamento economico .del personale regionale in rapporto 
alla revisione dei relativi ruoli, al personale in servizio pres- 
so lè scuole professionali della Regione è attribuito, con 
decorrenza dal 1* ottobre 1961, un assegno mensile lordo in 
misura pari a quella prevista dall'art. 2 della legge 0 mar- 
zo 1962, n. 9. 

Per il coefficiente 450, di cui alla tabella B allegata alla 
lesse 22 giugno 1960, n. 21, l'indice moltiplicatore è deter- 
minato nella misura di 8,16. 


Art. 2. 


AI personale fin servizio presso le scilole professionali 
regionali è corrisposto altresì, con la stessa decorrenza del 
1° ottobre 1951, un assegno lordo provvisorio in misura pari 
alla differenza tra lo stiperilio iniziale mensile, relativo a 


previsione della | 


ì 

' 

| elascun coefficiente di cui alla tabella B allegata alla lezze 
' 22 giugno 1960, n. 21, e l'analogo stipendio spettante al perso- 
nale con eguale coefficiente del ruolo periferico delle Commis- 
i sioni provinciali di controllo, di cui alla legge 18 luglio 1561, 
n it 

Al personale con coefficiente 450, di-cui alla tabella men- 
i zionata nel comma precedente, il predetto asseguo è corri- 
sposto nella misura di L. 25.000. 

L'assegno di cui al presente articolo è comprensivo delle 
indennità di qualsiasi natura e comunque denominate, ad ec- 
i cezione dell'aggiunta di famiglia in atto spettante al perso- 
: nale delle scuole professionali regionali. 


Art. 3. 


Salvo quanto sarà disposto col riordinamento previsto dal- 
l’art. 1, i benefici economici di cui alla presente legge sono 
; sostitutivi a tutti gli effetti di quelli derivanti da disposizioni 
i legislative statali. 

I miglioramenti economici eventualmente corrisposti dopo 
{1 30 settembre 1961 al personale delle scuole professionali re 
gionali, in base a norme dello Stato, sono computati in sede 
Qi liquidazione degli emolumenti previsti dalla presente legge. 


Art, 4. 


AL maggior onere di L, 280.000.000, derivante dall’applica- 

zione della presente legge nell'esercizio finanziario in corso, 
si fa fronte, in deroga al limite di cui all’art, 2 della legge 
3 gennaio 1961, n, 5, mediante la contrazione di un prestito con 
uno degli Istituti di credito incaricati del servizio di cassa 
della Rezione, di L. 280.000.000, della durata massima di anni 6 
' 8g con una protrazione non eccedente gli anni 5. 
Gli oneri derivanti alla Regione dal precedente comma 
saranno iscritti nel bilancio della Regione nella misnra di 
! L. 15.009.001) all'anno per gli esercizi dal 1962-63 al 1958-67 è 
i nella misura di L. 56.000.000 per ciascuno degli esercizi 
dal 1967-1008 al 1972-1973. 


Art. 5. 
| La presente legge sarà pubblicata nella «Gazzetta Uff- 
i ciale » ilella Regione ed entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addì 6 aprile 1962 


D'ANGELO 
10 Macro 


E 


LEGGE 10 aprile 1962, n. 15, 
Norme relative all’attività dell'Ente Siciliano di Elettri» 
cità ed alla distribuzione di energia elettrica, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 16 dell'11 aprile 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
1L PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


ila seguente legge: 
Titoro 1 
Potenziamento degli impianti nell'Isola 


Art. 1. 


Le opere e gli impianti dell’E.S.E. aventi per scopo la 
protuzione, il trasporto, la trasformazione e la distribuzione 
della energia elettrica nel territorio regionale, i cui progetti 
siano approvati a norma del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 2' gennaio 1947, n. 2 e successive miodifica- 
zioni, siano da iniziare e in corso di costruzione, nonchè il 
rilevamento, da parte del detto Ente, di impianti già in opera, 
sono anrmessi a contributo regionale, a condizione che i rela» 
tivi Importi di spesa non siano già coperti da contributi gra- 
vanti sui bilanci dello Stato o della Regione. 

Il contributo è stabilito nella misura del 50 % della com- 
plessiva spesa. Esso viene fissato, in via provvisoria, dall’As- 
sessore per gli affari economici, sulla base delle previsioni 
progettuali, comprese eventuali perizie suppletive e di va- 
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riante; è liquidato, in via definitiva, sulla base del consuntivo 
delle spese effettuate dopo l'approvazione degli atti di col- 
laudo. 

Sull’importo risultante in perizia, ai fini del:contributo, è 
consentita una maggiorazione del 4 % per spese di progetta- 
zione, direzione lavori e generali. 

Per i rilevamenti di impianti già in opera, il contributo 
viene liquidato, in unica soluzione, sulla base del prezzo 
contrattuale, 


Art. 2. 


Possono essere assistiti da fidejussione della Regione, da 
eoncedersi su delibera della Giunta di Governo, con decreto 
dell'Assessore per gli affari economici, Ie operazioni finan- 
ziarie tutte, compresi i pagamenti differiti, aventi per scopo 
la coperiura di spese relative ad opere ed impianti dell’E.S.E. 


Art. 8. 


Per le finalità contemplate nell’art. 1 della presente legge 
è stanziata, per cinque esercizi consecutivi, nella rubrica 
«Affari economici» del bilancio regionale, la somma di 
L. 4.000.000.000 per ciascun esercizio, con decorrenza da quel- 
lo 1962-63. 

I'Assessore per gli affari economici somministra all'E.S.E., 
a mezzo di mandati diretti, le somme necessarie per il ragz- 
giungimento delle finalità previste dall'art. 1. 

L’E.S.E., alla fine di ogni esercizio, deve rendere all’As- 
sessorato il conto economico relativo aì fondi somministrati 
ed utilizzati nell'esercizio. Tale conto sarà reso entro il 
30 settembre successivo. 


Art. 4. 


Alle obbligazioni emesse dall’E.S.E., ai sensi dell'art. 6 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 2 gen- 
naio 1947, n. 2, può essere accordata la garanzia della Re- 
gione con decreto dell'Assessore per gli affari economici, 
previa deliberazione della Giunta regionale. 

Sugli interessi da corrispondere agli obbligazionisti, può 
‘essere concesso un contributo con decreto del Presidente della 
Regione, su proposta dell'Assessore per gli affari economici, 
previa deliberazione della Giunta regionale. 

Per far fronte al contributo è autorizzato, per ciascuno 
legli esercizi finanziari dal 1962-63 al 1970-71, il limite decen- 
nale di impegno aunuo di L. 150.000.000, sulla rubrica « Affari 
economici », 


Ari. 5. 


Sono abrogati gli articoli 13 e 14 della legge 83 ago- 
sto 1957, n. 51, nonchè le norme del successivo art. 32 che si 
richiamano al detto art. 14. 

All'art. 20 della legge regionale 18 aprile 1958, n. 12, nel 
primo comma, l’ultima parola «1963» è sostituita dalla pa- 
tola « 1968 ». 


TitoLe II 
Energia eletirica nelle zone rurali 


Art. 6. 


Nei comprensori di bonifica, per la costruzione di im- 
pianti di distribuzione di energia elettrica, è concesso ai 
Consorzi ivi costituiti un contributo regionale fino al 12,50 % 
ad integrazione di quello della Cassa per il Mezzogiorno. 

. Nel caso di Consorzi che ricadono in zona montana il con- 
tributo è ridotto fino all'8 %. 

Sono ammesse a contributo le spese per la costruzione 0 
il rilevamento delle cabine di trasformazione, nonchè le spese 
per le linee di distribuzione e le reti a tensione media e bassa. 

Per le linee di alimentazione a media ed alta tensione, 
fino ad un massimo di kW 30, il contributo può giungere 
al 50 per cento della relativa spesa. 

ll contributo regionale può esseré concesso .dopo l’avve- 
nuta concessione del contributo da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno o di eltre Amministrazioni dello Stato 0° della 
Regione, 

. La concessione del contributo regionale è subordinata al- 
l'impegno giuridico che gli impianti restino proprietà inalie- 
nabile dei Consorzio beneficiario, 

E consentita l'erogazione del contributo mediante acconti 
sugli stati di avanzamento dei lavori e forniture fino ai nove 
decimi dell'importo del contributo. 
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Art. 7. 


La fornitura di energia elettrica per le esigenze del com- 
prensorio e la relativa distribuzione alle utenze consortili, 
possono essere affidate — con contratto di durata non ecce- 
dente un quinquennio — alla ditta o ente che offra migliori 
condizioni, fermo Il disposto dell’art, 21 della legge 21 apri. 
le 1953, n. 80. 

Ove il Consorzio proprietario dell'impianto provveda di- 
rettamente alla distribuzione dell'energia elettrica alle utenze, 
a titolo di concorso nelle spese per l'attrezzatura e l'impianto 
del relativo servizio, è concesso per la durata di anni cinque 
un contributo pari al 20% dell'importo netto dell’energia a 
media tensione fatturata dal fornitore al Consorzio. 


Att. 8. 


I progetti dei Consorzi, già approvati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, sono inoltrati all'Assessore per gli affari econo- 
mici, che. provvede alla erogazione del contributo, di con- 
certo con l'Assessore per l'agricoltura e le foreste. 


Art. 9. 


Sono ammesse al contributo regionale le spese per l’allac- 
ciamento delle singole utenze consortili fino al 50 % della 
spesa occorrente. 

ll contributo regionale è cumulabile con l'eventuale con. 
tributo da parte della Cassa per il Mezzogiorno o di altre 
Amministrazioni dello Stato o della Regione. 


ATT. 10. 


Le istanze dei Consortisti sono inoltrate, tramite il Con- 
sorzio, all'Assessore per l'agricoltura e le foreste, che prov- 
vede alla erogazione del contributo. 


Art. Il. 


Per le finalità contemplate nei presente titolo sono fissati 
i seguenti stanziamenti: 
a) per le finalità dell'art. 6, nella rubrica « Affari eco- 
nomici », sono stanziati, per l'esercizio 1962-63, L. 400.000.000; 
Db) per le finalità dell'art. 7, nella rubrica « Affari econo- 
mici », è autorizzata la spesa annuale di L. 20.000.000, a decor- 
rere dall'esercizio 1962-63; 
c) per le finalità dell'art. 9, nella rubrica « Agricoltura 
e foreste », è autorizzata, per l'esercizio 1962-63, la spesa di 
L. 100.000.000; per gli esercizi successivi la spesa annua non 
dovrà essere inferiore a quella autorizzata per l'esercizio 
1962-63, 


TizoLo II 
Energia elettrica nelle zone industriali 


Art. 12. 


Nelle zone industriali di cui alla legge 21 aprile 1953, n. 50, 
gli impianti di distribuzione e quelli per la pubblica iltumi- 
nazione costituiscono un pubblico servizio agli effetti della 
legge sopraindicata. 

E' a totale carico della Regione la spesa per la costruzione 
dei detti Impianti o quella per il rilevamento che può avve- 
nire mediante espropriazione per pubblica utilità. 

Parimenti sono a totale carico della Regione le spese per 
linee di allacciamento al punto più prossimo dell'impianto 
di trasporto e di trasformazione del produttore di energia 
elettrica. 

Att. 13. 


La fornitura di energia alla zona industriale deve essere 
fatta con unico contratto non rinnovabile tacitamente, di du- 
rata non eccedente il quinquennio, col sistema della gara me- 
diante offerta segreta, fenmo restando il disposto dell'art. 21 
della legge 21 aprile 1953, n. 30. 

Gli atti di gara sono approvati con decreto dell'Assessore 
per gli affari economici e così i contratti. 


Art. 14. 


Nella zona industriale, alle imprese Artigiane e alle pic- 
cole industrie, sia in fase di impianto che di ammoderna- 
mento o di ampliamento, può essere concesso un contributo 
regionale quale concorso nelle spese di allacciamento. 

ll contributo, da concedersi con decreto dell'Assessore per 
gli affari economici, può arrivare fino al 50 % della spesa 
effettiva. 
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Art. 13. 


Nella zona industriale, alle imprese artigiane e alle pic- 
cole industrie, che impegnino effettivamente una potenza 
non inferiore a kW 10 e non superiore a kW 100, possono 
essere concessi contributi regionali fino al 70 % della spesa 
dovuta al fornitore di energia elettrica quale corrispettivo di 
potenza impegnata. 

Art. 16. 


Per le finalità contemplate nel presente titolo sono auto- 
rizzati 1 seguenti stanziamenti nella rubrica « Affari econo- 
mici » del bilancio della Regione: 

a) per le finalità dell’art. 12 sono stanziati: 

per l'esercizio 1962-63, lire 50 milioni; 

per gli esercizi 1563-64 e successivi, lire 250 milioni; 
è) per le finalità dell’art. 14 sono stanziati: 

per l’esercizio 1962-63, lire 50 milioni; 

per l’esercizio 1963-64, lire 200 milioni; 
c) per la finalità dell’art. 15 sono stanziati: 

per l’esercizio 1962-63, lire 50 milioni. 


TitoLo IV 
Energia elettrica neì Comuni dell’Isola 


Art. 17. 


Sono ammesse a contributo regionale le spese che 1 Co- 
muni dell’Isola fanno per le seguenti finalità: 

a) rilevamento di impianti di pubblica illuminazione; 

b) rilevamento di impianti per la distribuzione ai pri- 
vati dell'energia elettrica; 

c) costruzione, ampliamento, potenziamento, rinnova- 
mento degli impianti di cui alle precedenti lettere a) e bd); 

d) rilevamento e costruzione delle cabine di trasforma- 
zione e delle linee ad alta tensione, aeree o in cavo, che le 
collegano od alimentano. 

Il rilevamento degli impianti di pubblica illuminazione, 
ove il Comune, scaduto il contratto di fornitura, intenda 
acquisirne la proprietà anche senza la costituzione di una 
azienda municipalizzata, può avvenire mediante esportazione 
per pubblica utilità. 

Art. 18. 


Il contributo regionale può arrivare al 50 %. della spesa 
effettiva. Esso è corrisposto a norma dell'art. 20, salvo per i 
Comuni con popolazione inferiore a 3 mila abitanti per i 
quali è corrisposto in unica soluzione. 

Per i detti Comuni il contributo può giungere al 109 % 
della spesa effettiva quando le condizioni del bilancio comu- 
fiale non consentono l'assunzione di spese per le finalità 
contemplate nell'art. 17. 

Art. 19. 


Il contributo regionale previsto dall'art. 18 viene concesso 
alle seguenti condizioni: 

a) che il Comune, mediante il’ rilevamento e le costru- 
zioni integrative o sostitutive di impianti di illuminazione 
pubblica e di distribuzione di energia elettrica ai privati, 
venga a disporre di un impianto tecnicamente autonomo. 
Devono, pertanto, essere acquisite le cabine di trasforma- 
zione, le linee aeree e quelle in cavo che servano di collega- 
mento; 

b) che gli impianti, cabine e linee di cui all'art. 17 
divengano proprietà inalienabile del Comune; 

c) che gli impianti non debbano essere costruiti dal 
fornitore di energia elettrica per patto contrattuale. 


ATt. 20. 


Il contributo di cui all’art. 18 è corrisposto mediante as- 
sunzione a carico della Regione della metà delle rate di 
ammortamento per tutta la durata dei mutui che i Comuni 
contrarranno per le finalità contemplate nell'art. 17. 

La durata del mutuo non può essere inferiore agli anni 
venti. 

Art. 21 


Ove più Comuni contermini o comunque vicini intendano 
avvalersi dei benefici previsti dalla presente legge per opere 
di allacciamento a linee di trasporto di energia elettrica, le 
relative proposte, corredaie dei progetti di massima, sono 
presentate dall'Assessorato dell’amministrazione civile, il qua- 
le provvede all’inoltro delle proposte all’Ente Siciliano di 


| Elettricità per l'esame tecnico di cui all'art. 23, comma se» 


condo, e per il coordinamento delle proposte e dei progetti 
ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 2 gennaio 1947, n. 2, 

Su proposta dell'Ente predetto, l'Assessore può disporre 
che i vari progetti siano sostituiti da un progetto unico coor- 
dinato. Detto progetto viene redatto dall’E.S.E. e contiene 
la ripartizione degli oneri relativi tra i Comuni interessati. 

L'Assessore puo affidare all'E.S.E. la costruzione della 
opera; in tal caso l'Ente Siciliano di Elettricità si sostituisce 
ai Comuni interessati a tutti gli effetti della presente legye. 


Art. 22. 


Il Comune cha intenda procedere Alla gestione diretta 
del servizio di pubblica illuminazione e di distribuzione di 
energia elettrica a privati, beneficia di un contributo, per i 
primi tre anni, a titolo di concorso nelle spese per l'impianto 
della gestione. 

Il contributo può arrivare fino al 50 % dell'importo dovuto 
al fornitore dell'energia elettrica quale corrispettivo della 
potenza impegnata. 


Art. 23. 


I contributi regionali contemplati nel presente titolo sono 
concessi con detreto dell'Assessore per l'amministrazione ci- 
vile, di concerto con quello preposto agli affari economici. 

Le istanze dei Comuni sono istruite dall’E.S.E., che espri- 
me parere sul merito tecnico e ai fini del coordinamento. 


Art. 24. 


Ai Comuni che abbiano in corso la costruzione, Vamplia- 
mento, il potenziamento o il rinnovo di impianti per itlumi- 
nazione pubblica e di distribuzione dell'energia elettrica ai 
privati, e non abbiano per tali costruzioni completato i rela- 
tivi pagzamenti o estinto i mutui contratti per tali finalità, 
può essere concesso un contributo regionale sulla residua 
spesa e sulle rimanenti rate di mutuo, 

Tale contributo può arrivare al 50 % della spesa o delle 
rate restanti. 

La procedura resta quella indicata nell’art. 23, 


Art. 25. 


Per le finalità contemplate nel presente titolo sono fissatl 
i seguenti stanziamenti nella rubrica « Amministrazione ci. 
vile » del bilancio della Regione: 
a) per le finalità dell'art. 17: 
per l'esercizio 1962-63, lire 350 milioni: 
per l’esercizio 1963-64, lire 500 milioni: 
per gli esercizi successivi, lire 300 milioni all'anno; 
b) per le finalità dell’art. 20: 
per l'esercizio 1962-63, lire 10 milioni; 
per gli esercizi 1963-65 e successivi, lire 23 milioni al. 
l'anno; 
c) per le finalità dell’art. 22, è autorizzata: 
per gli esercizi dal 1962-63 al 1961-65, la spesa annua 
di lire 30 milioni; 
() per le finalità dell’art. 24 è autorizzata: 
per l'esercizio 1962-63, la spesa di lire 50 milioni, 


TITOLO V 
Energia elettrica nelle Isole minori 


Art. 26. 


Nel territorio delle Isole minori, sono ammesse a contributo 
della Regione le spese occorrenti per la costruzione di: 
a) impianti di produzione di energia elettrica; 
d) collegamenti aerei o in cavo anche sottomarino; 
c) reti di distribuzione dell'energia elettrica a privati; 
d) impianti di pubblica illuminazione. 


Art, 27. 


Il contributo può arrivare fino al 50 % della spesa effettiva. 
Ove le costruzioni e gli impianti restino proprietà inaliena- 
bile comunale, dell'Ente pubblico, dell'Azienda municipaliz» 
zata, esso può essere elevato fino al 90 %. 


Art. 28. 


Ove il costo di produzione per kWh negli impianti di 
produzione contemplati nel presente titolo, risulti superiore 
al 40% del ricavo medio di vendita al kWh, la Regione po» 
trà assumere la differenza a carico del proprio bilancio. 
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Art. 29, 


I contributi e le erogazioni regionali contemplati nel pre- 
sente titolo sono concessi con decreto dell'Assessore per gli 
affari economici, Sulle relative istanze esprime parere l'E.S.E. 
sul merito tecnico ed ai fini del coordinamento, 


Art. 30. 


Per le finalità del presente titolo sono fissati 1 seguenti 
stanziamenti nella rubrica « Affari economici» del bilancio 
della Regione: 

a) per le finalità degli articoli 26 e 27: per gli esercizi 
dal 1962-63 al 1964-65, la spesa annua di lire 100 milioni; 

d) per le finalità dell'art. 28 è autorizzata la spesa annua 
di lire 80 milioni, a decorrere dall'esercizio 1962-63. 


Trroso VI 
Disposizioni comuns 


Art. 31. 


Le opere relative agli impianti di cui alla presente legge 
sono di pubblica utilità ed urgenti ed indifferibili ai sensi 


e per gli effetti delta legge 25 giugno 1865, n. 2359, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni.. 


Art, 32. 


l’Assessore per il bilancio è autorizzato ad apportare, ton 
proprio decreto, le variazioni di bilaucio occorrenti per la 
attuazione della presente legge. 


Art. 33. 


La presente lesze sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Roma, addi 10 aprile 1962 


D’ANGELO 


MARTINEZ — NAPOLI — FASINO 
— CONIGLIO 
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LEGGE 10 aprile 1962, n. 16, 
Mantenimento in servizio del personale di cui all'art. 1 
della legge 12 settembre 1960, n. 40, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 16 dell'11 aprile 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1 


Tino alla data del 31 luglio 1962 l’Amministrazione regio- 
Dale continua ad avvalersi del personale indicato all'art. 1 
della legge 12 settenibre 1960, n. 40, per le mansioni indicate 
nello stesso articolo, 

L'Assessore per le finanze ed 11 demanio può disporre, 
con proprio decreto, la utilizzazione del personale di cui al 
precedente comma presso gli uffici dell'Amministrazione cen- 
trale della Regione, entro i seguenti limiti: 

70 unità presso gli uffici della Presidenza della Regione, 
del Bilancio e degli affari economici (di cui-20 con mansioni 
di dattilografo alla Presidenza); 

100 unità presso gli uffici dell'Assessorato delle finanze 
e del demanio; 

a 30 unità presso l'ufficio per l'assegno mensile ai vecchi 
avoratori dell'Assessorato degli enti locali, 


Art. 2. 

I Al personale di 

Jo: dal 1° gennaio 1960, 11 trattamento economico stabilito 

A % della legge 12 settembre 1060, n. 40 e successive 

de i iche, nonchè il trattamento di previdenza ed assistenza 

PIRO flalle disposizioni vigenti per f dipendenti di ruolo 
ell'Amministrazione regionale, 


cui al precedente articolo è attribulto, con. 


Allo stesso personale sono attribuiti, altresì, gli assegni 
di cui agli articoli 3, secondo comma, e 4 della legge 9 mar- 
zo 1962, n. 9, con le decorrenze ivi previste. Tali ‘assegni sono 
sostitutivi di ogni altra indennità, ad eccezione dell'aggiunta 
di famiglia. 

Art. 8, 

Con successiva legge sarà provveduto alla sistemazione 
definitiva della posizione giuridica ed economica del perso- 
nale trattenuto in servizio, ai sensi dell'art. 1, 

Con la stessa legge il servizio prestato anteriormente al- 
l'inquadramento sarà riconosciuto utile ai fini della promo- 
zione alla qualifica superiore a quella iniziale e sarà riscat- 
tabile agli effetti del trattamento di quiescenza. 


Art. 4. 
Alla spesa necessaria per l'attuazione della presente legge 
e ricadente nell'esercizio in corso si fa fronte: 
con gli stanziamenti del capitoli 254-bfs, 254-ter, 254-qua- 
ter a 255-bis dello stato di previsione della spesa della Re- 
gione per l’esercizio 1961-62; 
per L. 362 milioni utilizzando quota della spesa auto- 
rizzata con la legge regionale 9 marzo 1962, n. 9; . 
per il rimanente importo di L, 225 milioni mediante 
utilizzazione di L. 125 milioni dello stanziamento del capi. - 
tolo 45 e di L. 100 milioni dello stanziamento del capitolo 46 
dello stato di previsione della spesa della Regione per l'eser- 
cizio in corso. 
L'Assessore regionale per il bilancio è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bi- 
lancio per l'attuazione della legga. 


Art. 8 


La presente lesge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi. 
ciale » della Regione sicilltana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione con effetto dal 1° luglio 1961. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla è di farla 
osservare come legge della Regione. 


Roma, addi 10 aprile 1962 
D'ANGELO 
D'ANTONI 
= _oetreo,’  .—Ecues: 


LEGGE 10 aprile 1962, n. 17. 

Elevazione dell’autorizzazione della spesa di cni all'art, 3 
del decreto legislativo presidenziale 31 ottobre 1952, n. 26, 
ratificato con la legge regionale 14 marzo 1953, n, 18, 
riguardante « Emendamenti aggiuntivi alla Jegge regio» 
nale 3 giugno 1950, n. 35, concernente i centri sperimentali 
dell’industria ». 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 16 dell'11 aprile 1962) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legàe: 


Art. 1 
Il limite annuo di spesa di L. 80.000.000 di cui all'art. 9 
della lesze 3 giugno 1950, n. 85, già elevato fino a li- 
re 60.001.000, con l'art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
31 ottobre 1952, n. 26, ratificato con la legge regionale 14 mar 
z0 1953, n. 18, è ulteriormente elevato fino a L. 80.000.000, con 
decorrenza dall'esercizio finanziario 1961-62 


Art. 3 


AGH oneri di L, £0.000.000 che in dipendenza della pre 
sente legge ricadranno nell'esercizio in corso, si fa fronte 
mediante prelievo dal cap. 47 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione per l'esercizio 1961-62. 


Art. 8 
La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Uffi- 
ciale » della Regione siciliana. 
E' fatto obblizo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare coms legge della Regione 


Roma, addi 10 aprile 1968 


D'ANGELO 
MARTINEB 
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a 5 Ì 
LEGGE 30 maggio 1962, n. 18. 
Assegno mensile ai minorati fisici e psichici irrecuperabili. | 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana | 
n. 24 del 9 giugno 1062) | 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 


L'assegno mensile di cui alla legre 21 ottobre 1957, n. 58: 
e successive modifiche, è esteso a minorati fisici e psichici 
irrecuperabilt di ambo i sessi e di età superiore ai 18 anni 
che, per effetto della minorazione siano permanentemente 
inabili a qualsiasi proficuo lavoro, che non abbiano mezzi; 
propri di sussistenza e non siano ospitati in Istituti con rette 
a carico di Enti pubblici, 


Art. 2. 


Sono esclusi dai benefici della presente legge i minorati 
la cui minorazione dipenda da cause di guerra, di servizio 
rallitare o civile, di lavoro, che siano coperti da proiezione 
assicurativa. 


Art. 8. 


Il servizio di cui all'art. 3 della legge 21 ottobre 1957, 
n, 58, è così denominato: « Assegno mensile ai vecchi lavora- 
tori ed ai minorati fisici e psichici irrecuperabili ». 


Art. 4. 


Le modalità ‘per l'ammissione sal godimento dell'assegno 
mensile sono quelle stabilite dal regolamento per la esecu- 
zione della lesze 21 ottobre 1957, n. 58, emesso con decreto | 
presidenziale 21 aprile 1958, n. 6 e successive modificazioni, 
che si rendano necessarie per l'attuazione della presente legge 
da approvarsi eniro sessanta giorni dalla sua entrata in 
vigore. 

Art. 8. 


Gli accertamenti delle minoranze dei soggetti al quall ha 
riguardo la presente legge possono essere affidati all'LN.A.LL. 


| ciale e sanità, 


attraverso convenzione da stipularsi dall'Amministrazione re- 
gionale. 


Il giudizio emesso in sede medica è vincolante per la Com- 
missione regionale di cui all'art. 4 della legge 21 ottobre 1957, 


i n, .88, integrata, per la materia, da un rappresentante nomi- 
i nato dall'Assessore al lavoro, cooperazione, previdenza so- 


su terna indicata dalla libera Associaziona 
nazionale mutilati ed invalidi civili. 


Art. 6. 


La presente lecce ha vigore fino a quando non sarà ema- 
nata analoga legge dello Stato a Savore dei beneficiari della 
presente legge. 

Le norme della presente legge non si applicano ai mutilati 
ed invalidi civili che godono di assegni comunque derivanii 
da altre leggi, 


Art. 7. 
Alla presente legge si estendono le norme della legge 


i 21 ottobre 195?, n. 58, in quante applicabili. 


Art. 8. 


Per l'attuazione della presente legge è autorizzata per 
l'esercizio in corso, la spesa di L. 5.000.000 da prelevarsi dal 
cap. 47 del bilancio della Regione. 

Per gli esercizi successivi si provvederà con la legg 
bilancio entro il limite annuo di, spesa di L. 300.000.600, 


del 


Art. 9. 


La presente lesse sarà pubblicata nella « Gazzetta UM. 
ciale» della Regione siciliana ed entrerà in vigore li giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

E' fatto obblizo a chiunque spetti di osservarla e di farla 


| osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 30 maggio 1962 
D'ANGELO 
“CONIGLIO — CAROLLO 
(6123) 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. 


PREZZO 


RAFFAELE SANTI, gerente 


L. 200 


